

Il termine energia meccanica si intende la somma di energia cinetica ed energia potenziale attinenti allo stesso sistema. In presenza di sole forze conservative vale il principio che "durante la trasformazione, le energie parziali si trasformano, mentre l'energia meccanica si conserva". Ciò discende direttamente dal teorema dell'energia cinetica: esso dice che il lavoro compiuto dalle forze è pari alla variazione di energia cinetica del sistema. L’energia meccanica è la somma di energia cinetica ed energia potenziale attinenti allo stesso sistema.
L’energia potenziale è l’energia che ha l’oggetto fermo. L’energia cinetica è l’energia che ha l’oggetto in movimento. L’energia potenziale dipende dall’altezza che un corpo ha dal suolo: se il corpo si muove verso il suolo, progressivamente l’energia potenziale si trasforma in energia cinetica. Questa energia può essere trasformata in energia elettrica mediante una turbina nelle centrali idroelettriche. 

L’energia cinetica mossa dal vento può essere utilizzata direttamente nella navigazione a vela, ma anche per mettere i moto le pale di un mulino ed essere convertita in lavoro meccanico o in energia elettrica nelle centrali eoliche. 

L’energia cinetica mossa dal vapore acqueo ad alta pressione può essere anch’essa utilizzata per mettere in funzione una turbina nelle centrali termoelettriche o sfruttata per azionare le macchine a vapore.

CAMPO GRAVITAZIONALE
Un corpo in un campo gravitazionale (conservativo) è dotato di una certa energia potenziale dipendente unicamente dall'altezza rispetto ad un punto di riferimento. Se lo lasciamo libero, in assenza di forze dissipative come l'attrito con l'aria, l'energia potenziale iniziale, a mano a mano che cade, si trasforma in energia cinetica (cresce la velocità) mentre la somma delle due energie rimane la stessa.
